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PROGRAMMA STATISTICO NAZIONALE PER IL TRIENNIO 2000-2002

I L    C I P E

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 1989, n.322, recante norme sul Sistema statistico nazionale (SISTAN) e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400;

VISTO l’art, 13 del predetto decreto legislativo concernente la procedure di approvazione del Programma statistico nazionale;

VISTI gli art. 2, comma 4, art. 8, comma 1 e art. 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ed in particolare l’art. 6, comma 1, che demanda alla Conferenza  Stato-Regioni il compito, tra l’altro, di favorire l’interscambio di dati e di informazioni sull’attività posta in essere dalle Amministrazioni centrali, regionali e dalle Province autonome;

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144 concernente, tra l’altro, misure in materia di investimenti;

VISTA la propria delibera n. 71/99 del 14 maggio 1999 concernente gli orientamenti per la programmazione degli investimenti nel periodo 2000-2006 per lo sviluppo del Mezzogiorno (PSM) ed in particolare il punto 3.1 lett. e), che prevede fra l'altro il rafforzamento della disponibilità di informazioni nell'ambito del Sistema statistico nazionale, per migliorare il processo di misurazione dell'efficacia degli investimenti adottati nel quadro del PSM;

CONSIDERATO che il Programma statistico nazionale costituisce lo strumento d’indirizzo per la rilevazione dei dati e delle informazioni d’interesse comune per tutti i soggetti del Sistema statistico nazionale;

RITENUTO che in tale contesto vadano incrementate la qualità e la quantità delle informazioni statistiche ai fini della valutazione e del monitoraggio delle politiche di sviluppo e degli investimenti pubblici, con particolare riferimento sia alle azioni cofinanziate con fondi strutturali e ricomprese nel Programma di sviluppo del Mezzogiorno, che alle attività connesse alla costituzione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici (MIP), anche in vista dell’articolazione territoriale in aree          socio-economiche prevista dall’art. 1, comma 9, della predetta legge n. 144/1999;

CONSIDERATO che lo sviluppo qualitativo e quantitativo dell’informazione statistica comporta il coinvolgimento e la valorizzazione di tutti i soggetti del Sistema statistico nazionale di cui all’art. 2 del citato decreto legislativo 322/1989 ed in particolare delle Amministrazioni centrali, regionali, locali e delle Camere di commercio, chiamate a svolgere compiti di valutazione e monitoraggio e tenuto conto che l’incremento qualitativo e quantitativo della produzione di informazioni statistiche da parte delle stesse Amministrazioni potrà costituire un indice della loro capacità di assolvimento di questi compiti;

RITENUTO che il complesso delle rilevazioni collocate all’interno del Programma Statistico nazionale debba rappresentare la base ordinaria di riferimento per le predette attività;

CONSIDERATO altresì che l’azione di sviluppo informativo implica l’impegno da parte dell’Istituto nazionale di statistica ad aumentare la significatività territoriale delle attuali rilevazioni, portandole il più possibile a livello regionale (NUTS II);

ACQUISITO il parere favorevole della Conferenza unificata Stato, Città ed Autonomie locali e Stato-Regioni in data 23 settembre 1999;

SU PROPOSTA del Presidente dell’Istituto nazionale di statistica;

DELIBERA

E’ approvato il Programma statistico nazionale per il triennio 2000-2002 predisposto dall’Istituto nazionale di statistica, che costituisce il principale strumento d’indirizzo dell’informazione statistica per i soggetti appartenenti al Sistema Statistico Nazionale e che prevede, quale obiettivo generale per il prossimo triennio, l’accelerazione dello sviluppo del SISTAN sia in termini strutturali che funzionali.

Gli obiettivi specifici del programma sono i seguenti:

· innalzamento della cultura statistica nel Paese, anche attraverso un rapporto più intenso con l’opinione pubblica;

· orientamento privilegiato alle esigenze degli utilizzatori;

· miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi di produzione, anche attraverso l’attuazione del SEC '95;

· costruzione di sistemi informativi come snodo per la crescita della funzione statistica;

· predisposizione delle informazioni strutturali di riferimento, attraverso la progettazione e la realizzazione, secondo linee integrate, dei Censimenti degli anni 2000-2001;

· integrazione della produzione del SISTAN in ambito europeo;

IMPEGNA

il Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento dell’informazione statistica, di cui all’art. 17 del citato decreto legislativo n. 322/1989, a definire, nell’ambito degli obiettivi del Programma statistico nazionale, direttive e azioni di sensibilizzazione affinché i soggetti del SISTAN possano produrre informazioni statistiche coerenti con le esigenze di monitoraggio e valutazione delle politiche di sviluppo e degli investimenti pubblici, in linea con quanto previsto dalla propria delibera n. 71/99 del 14 maggio 1999 richiamata in premessa e in stretto raccordo con il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione del Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica;

INVITA

l’Istituto nazionale di statistica ad assicurare una più articolata territorializzazione delle serie statistiche, anche con specifico riferimento agli adempimenti di cui all’art.1 della legge n. 144/1999 indicata in premessa;

RACCOMANDA

alle Amministrazioni chiamate a svolgere compiti di valutazione e di monitoraggio delle politiche di sviluppo e degli investimenti pubblici richiamate in premessa il rafforzamento qualitativo e quantitativo delle relative informazioni statistiche, in coerenza con quanto indicato nel Programma di sviluppo del Mezzogiorno e negli altri strumenti di programmazione delle politiche strutturali cofinanziate da risorse dell’Unione europea, anche avvalendosi del supporto dei Nuclei di programmazione, valutazione e monitoraggio di cui all’art. 1 della citata legge n. 144/99 e in stretto collegamento con i relativi Uffici di statistica.

Il complesso di tali indicazioni sarà oggetto di specifica attenzione in sede di approvazione degli aggiornamenti annuali del Programma statistico nazionale. 

Roma, 5 novembre 1999


IL PRESIDENTE DELEGATO


Giuliano Amato
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